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INTERROGAZIONI

Giovedì 7 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.40.

5-03774 Gnecchi: Applicazione degli adeguamenti

dei requisiti per l’accesso al pensionamento sulla

base dell’incremento dell’aspettativa di vita nell’am-

bito dei provvedimenti di salvaguardia in materia

pensionistica.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), partendo
dalla considerazione che l’anzianità con-
tributiva per l’accesso alla pensione anti-
cipata nell’ambito dei provvedimenti di
salvaguardia non è agganciata alla spe-

ranza di vita, osserva che si tratta dell’en-
nesima previsione che penalizza le donne,
in quanto queste, a differenza degli uo-
mini, accedono al pensionamento preva-
lentemente attraverso il canale della pen-
sione di vecchiaia, i cui requisiti, invece,
sono incrementati sulla base dell’evolu-
zione della speranza di vita. Stigmatizza il
reiterato rinvio, espresso anche nella se-
duta odierna dal sottosegretario, ad una
prossima risposta, sottolineando la neces-
sità di fugare al più presto da parte del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali tutte le incertezze interpretative, per
lo più causate dalle circolari emesse dal-
l’INPS, relativamente ai requisiti per l’ac-
cesso ai provvedimenti di salvaguardia. A
suo avviso, infatti, sarà necessario che il
Parlamento approvi un ottavo provvedi-
mento che consenta l’accesso al pensiona-
mento a tutti coloro che, a causa del
repentino innalzamento dei requisiti di-
sposto dal decreto-legge n. 201 del 2011, si
sono trovati senza stipendio e senza pen-
sione, ma è altrettanto necessario che tale
provvedimento, non lasciando margini di
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incertezza sia quello definitivo. Si ri-
chiama anche a quanto evidenziato nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva recente-
mente conclusa dalla Commissione sulle
disparità di genere nell’ordinamento pen-
sionistico e osserva che, tra i numerosi
esempi di discriminazione richiamati dal
documento conclusivo, si annovera quello
relativo all’esclusione dai provvedimenti di
salvaguardia delle lavoratrici che, pur es-
sendo ricomprese in accordi governativi
per l’incentivo all’esodo, avrebbero matu-
rato il requisito al pensionamento durante
il periodo di fruizione della mobilità, se
non fosse intervenuto, appunto, l’innalza-
mento dei requisiti di anzianità anagrafica
che le ha penalizzate. Sollecita, pertanto, il
Governo a intervenire al più presto per
eliminare l’aggancio all’aspettativa di vita
del requisito di età anagrafica per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia e osserva
che, per quanto riguarda gli aspetti finan-
ziari relativi ad un tale provvedimento,
sarebbe necessario utilizzare con estrema
cautela i dati di previsione forniti dal-
l’INPS che, come risulta anche dalla re-
lazione annuale presentata questa mattina
dal presidente Boeri, si possono discostare
anche significativamente dai dati di con-
suntivo.

5-08172 Tripiedi: Iniziative per favorire il ricolloca-

mento lavorativo degli ex dipendenti delle società

Bames e Sem e per la reindustrializzazione dei siti

produttivi di tali società dopo il loro fallimento.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Davide TRIPIEDI (M5S), ringraziando il
sottosegretario, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatto della risposta da lui
fornita che, da un lato, dà conto dell’ap-
provazione di piani di reindustrializza-
zione nei territori del Vimercatese, che
rappresenta la vera Silicon Valley italiana,
ma, dall’altro, riconosce che, a tale appro-
vazione, non è seguita alcuna messa in
atto degli stessi da parte delle aziende.
Sottolineando che l’adozione di tali piani
costituisce il presupposto per il riconosci-
mento, da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, della cassa integra-
zione, osserva l’opportunità di legare l’ef-
fettiva erogazione dei trattamenti alla ve-
rifica della piena attuazione dei piani di
reindustrializzazione da parte delle
aziende. Preannuncia, quindi, la prossima
presentazione di una specifica risoluzione,
auspicando che essa sia sostenuta da tutti
i gruppi della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-03774 Gnecchi: Applicazione degli adeguamenti dei requisiti per
l’accesso al pensionamento sulla base dell’incremento dell’aspettativa
di vita nell’ambito dei provvedimenti di salvaguardia in materia

pensionistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Gnecchi ed altri concer-
nente l’applicazione degli adeguamenti dei
requisiti pensionistici all’aspettativa di vita
nell’ambito dei provvedimenti di salva-
guardia, in primo luogo, voglio ricordare
che I’INPS – con circolare n. 76 del 2013
– ha evidenziato come il meccanismo
dell’adeguamento agli incrementi della
speranza di vita determina per alcuni
lavoratori collocati in mobilità ordinaria
l’esclusione dalla cosiddetta salvaguardia.
Ciò in quanto l’adeguamento alla speranza
di vita applicato ai requisiti pensionistici
determina il perfezionamento dei requisiti
stessi oltre il periodo di fruizione della
mobilità con conseguente esclusione di tali
lavoratori dalla « salvaguardia ».

La medesima problematica si pone con
riferimento all’innalzamento del requisito
anagrafico per le lavoratrici che accedono
alla pensione di vecchiaia. Anche in tale
caso, infatti, lo spostamento in avanti del
raggiungimento dell’età anagrafica richie-
sta può comportare che il perfeziona-
mento dei requisiti pensionistici si collochi
al di fuori del periodo di fruizione della
mobilità ordinaria.

Allo stato, le disposizioni relative all’a-
deguamento agli incrementi della speranza
di vita non si applicano ai soggetti bene-

ficiari della « salvaguardia » che accedono
al trattamento pensionistico in presenza di
una anzianità contributiva di quaranta
anni, indipendentemente dall’età anagra-
fica.

Tanto premesso, tengo a precisare che
il Governo ha mostrato una particolare
attenzione nei confronti delle donne me-
diante la sperimentazione della cosiddetta
opzione donna che – a determinate con-
dizioni – riconosce alle lavoratrici la pos-
sibilità di anticipare l’uscita dal mondo del
lavoro di diversi anni rispetto alle regole
ordinarie per il pensionamento. Occorre,
tuttavia, evidenziare come anche tale isti-
tuto preveda l’adeguamento agli incre-
menti della speranza di vita oltre che
l’applicazione della cosiddetta « finestra
mobile ».

In conclusione – sebbene l’eliminazione
del meccanismo di adeguamento alla spe-
ranza di vita nella ipotesi evidenziata dagli
interroganti appare di difficile attuazione,
a causa dell’incidenza che tale intervento
avrebbe sulla sostenibilità del sistema pre-
videnziale – occorre tuttavia far presente
che la questione è all’attenzione del Go-
verno e che sulla stessa potranno emergere
interessanti spunti di riflessione anche
nell’ambito del confronto avviato con i
sindacati sulle tematiche previdenziali.
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ALLEGATO 2

5-08172 Tripiedi: Iniziative per favorire il ricollocamento lavorativo
degli ex dipendenti delle società Bames e Sem e per la reindustria-
lizzazione dei siti produttivi di tali società dopo il loro fallimento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto attiene all’atto parlamen-
tare dell’onorevole Tripiedi e altri concer-
nente le iniziative per favorire il ricollo-
camento lavorativo degli ex dipendenti
delle società Bames srl e Sem srl e per la
reindustrializzazione dei siti produttivi di
tali società dopo il loro fallimento.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare, ai fini di una corretta ricostruzione
della vicenda, che – nel 2000 – la mul-
tinazionale IBM Italia Spa ha scorporato e
ceduto alla multinazionale canadese Cele-
stica i rami d’azienda riconducibili alle
attività di progettazione e distribuzione di
apparecchiature elettroniche ed elet-
tromeccaniche presenti allora in Italia
presso lo stabilimento di Vimercate (MB).

Nel 2006, Celestica ha ceduto il pre-
detto stabilimento alla Bartolini Progetti
Spa che ha proseguito le attività con due
distinte società: la Bames srl (ex Celestica)
e la Sem srl.

Nel 2007, è stato sottoscritto con il
Ministero dello sviluppo economico e le
istituzioni locali un primo protocollo d’in-
tesa finalizzato alla reindustrializzazione
dell’area e alla salvaguardia occupazionale
dei circa novecento lavoratori all’epoca
impiegati. Da quel momento è iniziato un
faticoso percorso durante il quale, nono-
stante l’impegno di tutte le istituzioni
coinvolte e delle rappresentanze sindacali
del territorio, sono stati avviati diversi
piani industriali mai realizzati.

Nell’autunno del 2013, le società Bames
srl e Sem srl sono state dichiarate fallite
dal Tribunale di Monza dopo un lungo
periodo di cassa integrazione. A seguito
del fallimento, si è dato avvio, con il

coinvolgimento di Regione Lombardia e
del Ministero dello sviluppo economico, ad
una interlocuzione con il soggetto proprie-
tario dell’area al fine di collaborare per la
reindustrializzazione del sito. Nel corso di
diversi incontri, in particolare, la Regione
Lombardia, unitamente alle altre istitu-
zioni coinvolte, ha manifestato la massima
disponibilità ad intraprendere specifiche
azioni per individuare soluzioni adeguate,
candidando il Vimercatese come possibile
area per la sperimentazione di una zona a
burocrazia zero. Parallelamente, le istitu-
zioni locali hanno dato avvio ad una serie
di interventi di politica attiva, anche di
natura straordinaria, finalizzate al ricollo-
camento dei lavoratori coinvolti nella vi-
cenda.

Alla fine del 2014, erano circa trecen-
tosettanta i lavoratori alle dipendenze
delle due società dichiarate fallite i quali
– dopo aver fruito del trattamento di
(CIGS) – sono stati collocati in mobilità
per un periodo di due anni.

Nel corso degli anni 2015 e 2016 è
proseguita la verifica di possibili sinergie
per sostenere un processo di riconversione
dell’area condiviso tra istituzioni, sindacati
e proprietà. Tuttavia, nonostante gli au-
spici di tutti i livelli istituzionali, la trat-
tativa non è andata a buon fine.

In siffatto contesto, voglio rassicurare
gli onorevoli interroganti in merito all’at-
tenzione rivolta alla vicenda in esame dal
Ministero che rappresento che continuerà
a monitorare gli ulteriori sviluppi, anche
nella eventuale prospettiva di esaminarne
le principali criticità e tenuto anche conto
degli strumenti di tutela finora adottati.
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Da ultimo, per quanto concerne il pro-
filo produttivo, la Regione Lombardia ha
reso noto di aver focalizzato la sua atten-
zione sull’area dei Comuni del Vimerca-
tese, tradizionalmente caratterizzata dalla
presenza del settore ICT (tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione) la
cui importanza è riconosciuta a livello
internazionale e in cui sono presenti un
elevato numero di imprese in situazioni di
difficoltà e in fase di riconversione.

L’idea che si intende perseguire è
quella di realizzare – con l’adesione della
Regione Lombardia, dei Ministeri compe-
tenti e dei comuni dell’area – un progetto
di reindustrializzazione in ambito ICT che
valorizzi il capitale umano presente sul-

l’area e che preveda la possibilità di spe-
rimentare un Accordo per la Competitività
territoriale quale strumento di attrattività
intesa sia come capacità di attirare nuovi
investitori sia di valorizzare o mantenere
quelli già esistenti. A tale scopo è stata
attivata una collaborazione con esponenti
della Camera dei Deputati e del Ministero
dello sviluppo economico a seguito della
quale la Regione Lombardia ha redatto e
trasmesso una bozza di Protocollo di in-
tesa tra Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Ministero dello sviluppo economico
e Regione Lombardia per il rilancio del
sistema produttivo dell’area del vimerca-
tese.
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